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S, Ahi che quest’ occhi miei
§ 3 Canzonette a tre voci. Livro II, n2 6
(Venécia: Giacomo Vicenti, 1600)
Cago Alfonso Ferrari da Reggio
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Ahi che quest’occhi miei ch’erano lieti
Son diventati fonte di dolore
Che versan giorno e notte amaro umore.*

Ahi che’l mio petto, che fu pria di ghiaccio
E tutto foco qual viva fornace
Cosi mi strugge I'amorosa face.

Ahi che questo mio cor che fu felice
E hora oppresso da si gran martire
Che eleggerei per minor mal morire.

Dunque s’ogn’hor non sei spietato Amore

Uccidimi, io non voglio altra mercede,
Che un infelice amante altro non chiede.

* amar humore na pauta



